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delibera

1. di ratificare il protocollo di intesa sottoscritto in data 
10 novembre 2010 tra la Regione del Veneto, la Direzione 
Generale dell’Ufficio Scolastico regionale per il Veneto e la 
Fondazione Bcc/Cra della Provincia di Vicenza per la realiz-
zazione del progetto educativo “Crescere nella cooperazione” 
negli Istituti scolastici e negli Organismi di Formazione della 
Provincia di Vicenza, riportato nell’Allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che il succitato protocollo è stato sotto-
scritto, per conto della Regione del Veneto, dall’Assessore 
Elena Donazzan;

3. di dare atto che le iniziative didattiche programmate 
nell’ambito del progetto si realizzeranno nell’anno scolastico 
2011-2012 e non comporteranno alcun onere finanziario a 
carico della Regione e dell’Ufficio Scolastico regionale per il 
Veneto;

4. di demandare al Dirigente regionale della Direzione 
Formazione ogni ulteriore e conseguente atto relativo alle 
attività oggetto della presente deliberazione;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Veneto nonché sul sito di pubblicare il 
presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Veneto.

Allegato (omissis)

.it  L’allegato è consultabile online
 http://bur.regione.veneto.it

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2875 
del 30 novembre 2010

Progetto di formazione presentato da Caritas vene-
ziana - Diocesi Patriarcato di Venezia - finalizzato al mi-
glioramento professionale di base per familiari, assistenti  
familiari e volontari occupati nella cura e assistenza di 
persone non totalmente autosufficienti.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Progetto destinato prevalentemente a familiari, assistenti 

familiari (badanti) e volontari finalizzato a sostenerne e mi-
gliorarne gli standard assistenziali tramite specifici interventi 
di formazione.

L’Assessore Marialuisa Coppola riferisce quanto segue.
Già da diversi anni la Caritas Diocesana del Patriarcato 

di Venezia propone e realizza interventi di formazione rivolti 
a persone che si fanno carico della cura e dell’assistenza di 
persone non pienamente autosufficienti, in accordo con il 
sistema delle cure domiciliari esistente nella Regione Veneto 
e in risposta alla sempre crescente difficoltà nell’accudimento 
e nell’assistenza di persone anziane e non più autosufficienti, 
dovuta principalmente all’innalzamento dell’età media della 
popolazione veneta e al progressivo cambiamento della 
struttura delle famiglie del nostro territorio. Per far fronte 
a tale difficoltà, sempre più spesso è necessario rivolgersi 
a figure esterne alla famiglia. A tali figure è importante 

offrire, in particolar modo se straniere, un percorso di 
inserimento e di integrazione nella società e nella cultura 
in cui si trovano ad operare, unitamente ad un percorso di 
formazione e di addestramento, al fine di far acquisire loro 
quel bagaglio di conoscenze e competenze utili nel campo  
assistenziale.

Tali interventi, destinati in particolare ai familiari 
della persona non autosufficiente, alle assistenti familiari 
(badanti) e a volontari della Associazioni di volontariato 
che operano a domicilio, hanno l’obiettivo di migliorare il 
benessere individuale sia dell’assistito che dell’assistente. 
Lo scopo viene raggiunto informando sulle difficoltà ed i 
problemi più comuni che si incontrano nell’assistenza a do-
micilio, sugli accorgimenti propedeutici ad una assistenza 
di base, sulle tecniche e gli strumenti utili a prevenire ri-
schi, a mantenere in salute la persona non autosufficiente e 
a relazionarsi correttamente con la stessa e le altre persone 
che la circondano.

I corsi sono articolati in quattro moduli diversi, ciascuno 
di quattro ore e si prevedono non più di venti persone per 
corso.

In data 12 ottobre 2010 è pervenuta agli atti della Direzione 
regionale Lavoro una richiesta di contributo per la realizza-
zione delle attività, unitamente al programma del progetto e 
ai contenuti corsuali.

Considerata l’importanza ed il positivo impatto sul terri-
torio di tale attività di informazione e formazione, diretta a 
persone che altrimenti non godrebbero di alcun intervento 
mirato e considerato inoltre che tra le attività poste in essere 
dalla Regione Veneto, nel contesto delle politiche del lavoro, 
assumono particolare importanza le azioni volte a qualificare 
i servizi pubblici per il lavoro con l’attivazione di sportelli 
dedicati al trattamento della domanda ed offerta di lavoro ri-
ferito all’assistenza familiare, si intende contribuire alle spese 
delle attività segnalate, con un importo onnicomprensivo di 
euro 10.000,00 a valere sul capitolo 101313 del bilancio 2010 
che presenta sufficiente disponibilità.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura compe-
tente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, 
anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione 
regionale e statale.

- Vista la Lr 03/09.
- Vista la Dgr n. 2359 del 23 luglio 2004.
- Vista la Dgr n. 39 del 17 gennaio 2006.
- Vista la Dgr n. 3825 del 27 novembre 2007.

delibera

1. di approvare quanto riportato in premessa;
2. di concorrere alle spese per la realizzazione del pro-

getto di formazione presentato da Caritas Veneziana - Diocesi 
Patriarcato di Venezia - finalizzato al miglioramento profes-
sionale di base per familiari, assistenti familiari e volontari 
occupati nella cura e assistenza di persone non totalmente 
autosufficienti, con un contributo onnicomprensivo di euro 
10.000,00 (diecimila euro) a valere sul Cap. 101313 del bilancio 

Rettangolo
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regionale 2010 da erogare a Diocesi Patriarcato di Venezia - 
Caritas Veneziana;

3. di erogare il contributo secondo le seguenti moda-
lità:
- 1° acconto pari al 80% del costo dell’intervento come sopra 

quantificato, su specifica richiesta di Caritas di Venezia 
da presentarsi alla Direzione Lavoro dopo l’avvio delle 
attività;

- Saldo finale a seguito della presentazione di relazione 
conclusiva delle attività svolte e delle spese sostenute 
complessivamente per la realizzazione delle attività.
4. di affidare al Dirigente regionale della Direzione La-

voro, competente per materia, l’adozione dei relativi impegni 
di spesa e liquidazione, nonché di tutti gli atti relativi.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2876 
del 30 novembre 2010

Lr 22 luglio 1994, n. 31 “Norme in materia di usi civici”. 
Comune di Paese (TV). Verifica delle terre di uso civico.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza: A seguito di verifica e riordino 
dei terreni di uso civico presenti nel Comune di Paese (TV), si 
dispone la sclassificazione degli stessi terreni, ai sensi dell’art. 
7 della Lr 22 luglio 1994, n. 31, come richiesto dall’Ammini-
strazione comunale. 

L'Assessore Marino Finozzi riferisce quanto segue.
Con la Legge 16 giugno 1927, n. 1766, lo Stato ha ema-

nato le disposizioni per la verifica e la liquidazione generale 
degli usi civici e di qualsiasi altro diritto di promiscuo go-
dimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o 
di una frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione 
delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e delle 
altre possedute da Comuni, università, ed altre associazioni 
agrarie soggette all'esercizio di usi civici. Con R.D. 26 feb-
braio 1928 n. 332 è stato approvato il regolamento per la 
esecuzione della L. 16.06.1927 n. 1766.

Successivamente la Regione del Veneto, con Legge re-
gionale 22 luglio 1994, n. 31, ha disciplinato in dettaglio le 
procedure di accertamento della consistenza delle terre di 
uso civico per recuperarle, nel caso esistano, all'uso previsto 
dalla L. 1766/27, e per renderle uno strumento primario 
necessario allo sviluppo delle popolazioni, all'incremento 
delle attività economiche delle zone rurali, alla tutela e va-
lorizzazione ambientale.

Con nota prot. n. 1549/49730 del 13.02.1995 la Direzione 
regionale Foreste ed Economia Montana, ha comunicato al 
Comune di Paese (TV) che nel territorio del medesimo Co-
mune sono presenti terreni di uso civico di cui al Decreto 
Commissariale n. 1764/36 del 30.11.1936 e che per tali ter-
reni, vista la loro esigua superficie, poteva essere attivato 
il procedimento di sclassificazione ai sensi dell’art. 7 della 
Lr 31/94.

Con nota prot. n 2808 del 3.02.2010 il Comune di Paese 
ha comunicato la volontà a procedere alla verifica e riordino 
d’ufficio dei terreni di uso civico già individuati nel provve-
dimento sopracitato secondo quanto previsto dalle Norme 
di Attuazione di cui Dgr 6641/1995, anche in relazione alla 

necessità di definire lo strato informativo delle “terre di 
uso civico” da evidenziare nell’ambito dell’aggiornamento 
del Quadro Conoscitivo del Piano degli Interventi, di cui 
alla Lr 11/2004. 

La Direzione Foreste ed Economia Montana dando ri-
scontro alla richiesta del Comune con nota prot. n. 87218 del 
16.02.2010, considerata l’esigua estensione dei terreni oggetto 
di riordino, lo stato attuale e la frammentarietà degli stessi, 
ha ritenuto potesse essere attivata la procedura di sclassi-
ficazione prevista dall’art. 7 della Lr 13/94 e dalle Norme 
di attuazione di cui alla Dgr 6641/1995. Con la stessa nota 
sono state date indicazioni in merito alla documentazione da 
presentare e al procedimento amministrativo da seguire. 

Successivamente il Consiglio comunale di Paese con 
deliberazione n. 25 del 29.04.2010 ha preso atto che, sulla 
base del provvedimento commissariale e secondo le verifiche 
effettuate da parte dell’Ufficio tecnico comunale i terreni 
da assoggettare alla disciplina degli usi civici ammontano a 
ettari 0.71.48. Tali terreni hanno da tempo irreversibilmente 
perduto la conformazione fisica e la destinazione funzionale 
di terreni agrari, boschivi e pascolivi e che gli stessi risultano 
oggi frammentati nel territorio comunale. Il Consiglio comu-
nale ha contestualmente disposto di presentare alla Regione 
Veneto richiesta di sclassificazione, ai sensi dell’art. 7 della 
Lr 31/94, dei terreni individuati nei prospetti T1 e T2 di cui 
all’Allegato sub A del medesimo provvedimento. 

La deliberazione di Consiglio comunale n. 25 del 
29.04.2010 è stata pubblicata all’albo pretorio e gli elaborati 
del progetto di riordino sono stati depositati per trenta giorni 
a decorrere dal 19.05.2010 presso la Segreteria del Comune, 
affinché tutti gli interessati potessero prenderne visione e 
presentare eventuali osservazioni od opposizioni. L’avvenuto 
deposito del progetto è stato reso noto mediante l’affissione 
di appositi avvisi nelle bacheche comunali e tramite notifiche 
dirette ai possessori di terreni oggetto di sclassificazione. 
Durante tale periodo non sono pervenute osservazioni.

Con nota prot. n. 18042 del 21.07.2010, il Comune di 
Paese ha trasmesso alla Regione l’istanza di sclassificazione 
allegando la deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 
29.04.2010 e una relazione tecnica-illustrativa redatta dal-
l’ufficio tecnico, per l’adozione del provvedimento finale di 
sclassificazione dei terreni di uso civico.

Pertanto, preso atto della documentazione inviata dal 
Comune di Paese, si evidenzia che la situazione risultante 
dalla verifica delle terre civiche del Comune medesimo può 
essere riassunta nei seguenti allegati che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento:

Allegato A: Elenca le terre risultanti delle operazioni di 
verifica e aggiornamento condotte dagli uffici comunali già 
elencati nel decreto Commissariale n. 1764 del 30.11.1936. 
I dati attuali tengono conto dei frazionamenti e degli ac-
corpamenti di mappali succedutisi nel tempo. La superficie 
risultante è pari ad Ha 0.71.48=

Allegato B - Tabella 1: Individua i terreni di uso civico, 
compresi nell’allegato A, oggetto di occupazione con titolo 
illegittimo (perché privi dell’autorizzazione all’alienazione 
prevista dalla L. 1766/27), che hanno irreversibilmente per-
duto la conformazione fisica e la destinazione funzionale di 
terreno agrario, boschivo e pascolivo in quanto costituenti 
attualmente aree di pertinenza residenziale. La superficie 
è pari ad Ha 0.12.59.=. Questi terreni possono essere sclas-
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